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 Chi ama, si fa “servo” dice Gesù 
 
Com’è bello entrare in una famiglia dove c'è armonia, dove ogni membro si 
sente a suo agio e svolge un suo ruolo. Così ci si deve sentire in Chiesa! 

Guai a chi volesse essere “padrone” della Chiesa!  

La Chiesa è solo di Cristo e ognuno che ne fa parte (Papa, vescovo, parroco o 
popolo compresi) svolge in essa un suo servizio. Dona un po’ della sua vita. 

Come il babbo o la mamma, non sono “padroni” dei figli, ma esercitano ver-
so di essi il servizio di padre o di madre, così deve essere verso la Comunità! 
 
Gli uomini, come sappiamo, sono sempre uomini. Come avviene oggi, avve-
niva anche al tempo di Gesù, non è vero che tutto andasse liscio e senza litigi.  

Litigavano anche gli Apostoli e in ogni comunità c’erano tensioni e diversità 
di pensiero e di comportamento. E’ bello, ma anche difficile, essere Chiesa! 

La storia della Chiesa primitiva è raccontata  

da San Luca nel libro degli Atti degli Apostoli. 

 

 Caratteristiche della Chiesa 
 
Abbiamo fatto ormai diverse lezioni riguardanti la Chiesa. Abbiamo detto che 
la Chiesa è fare squadra, che è Una Santa Cattolica. Abbiamo letto il brano 
della Pentecoste: il giorno in cui nacque la Chiesa! 

Ora leggiamo due piccoli brani degli Atti degli Apostoli,  

che ci dicono che cos’è la Chiesa.  
 

Leggi il testo: Atti 2,42; 4,32 
 
Gli Atti individuano in questi quattro punti, le caratteristiche della Chiesa : 

1. Erano un cuor solo ed un'anima sola 

2. Erano assidui nella Parola di Dio 

3. Nella Frazione del Pane 

4. Nessuno di loro era bisognoso 
 

Avevano un cuor solo e un'anima sola 
 
E’ un'espressione bellissima. Forse non c'è frase più significativa di questa. 
Essa sa cogliere l'essenza dell'uomo: cuore e anima! 
 

Pensate quanto sia bello poter dire di ogni famiglia:  

“Hanno un cuor solo ed un'anima sola!” 



Il cuore sintetizza l'insieme dei sentimenti, degli affetti, tutto ciò che passa  
nella nostra umanità. L'anima ci parla della spiritualità dell'uomo: ciò che ci 
relaziona con Dio, ciò che rende possibile il dono dello Spirito Santo… 
 
Leggendola così: “Un cuore solo e un'anima sola” può sembrare una semplice 
espressione poetica. Essa è invece una grande verità! 

La Chiesa è “un cuor solo ed un'anima sola”, non perché unita da semplici sen-
timenti o perché, come qualche gruppo, condivide interessi comuni… 
 

La Chiesa è “un cuor solo”, perché in ognuno dei suoi membri 
opera l'unico Cristo e l'unico Spirito! Perché abbiamo  

ricevuto l'unico Battesimo e l'unica parola di Dio! 
 
Gesù dice che siamo uniti come i rami ad una pianta (la vita le tralci Gv 15,1-8). 

San Paolo paragona la Chiesa ad un unico corpo il cui capo è Gesù e le membra  
siamo tutti noi (1 Corinti 12,12-24). 

Come fra fratelli e sorelle c'è qualcosa di unico che ci unisce, così nella Chiesa! 

 

Assidui nella Parola di Dio 
 
I primi discepoli, scrivono gli Atti, “erano assidui nell’ascolto della Parola di Dio”.  

La cosa più importante, per un credente, è credere nella Parola.  

Di qui nasce la fede e la celebrazione dei Sacramenti.  

Prima di tutto viene la Parola di Dio. Essa - come sai - è come un seme.  

Ogni seme germoglia, cresce, matura, fruttifica: così la Parola di Dio! 
 
E’ in virtù di quella Parola che la Chiesa nasce, cresce e si moltiplica.  

E’ il primo comando che ci ha lasciato Gesù: “predicare il Vangelo” (Mc 16,15).  

E’ ciò che fanno i Missionari sparsi per il mondo.  

Essi “seminano” questa Parola anche a rischio della loro vita!  
 
 

 La Frazione del Pane 
 
“Spezzare il Pane” è il gesto tipico che fece Gesù, durante l’ultima Cena.  

Questa frase la troviamo nei discepoli di Emmaus, nei passi di S. Paolo, nei te-
sti dei primi Cristiani. “Spezzare il pane o Frazione del Pane” per tutti indica 
il gesto di Gesù nell’Ultima Cena, cioè celebrare l’Eucarestia.  
 

La Chiesa raggiunge il culmine dell’essere un “cuore solo”  

nella Messa, nell'Eucarestia: nell'unico pane e l'unico calice! 
 

Per te, ragazzo di 13-14 anni, la messa rimane spesso difficile. Molte volte 
non hai voglia di parteciparvi, ma quando lo fai  forse sei anche contento… 

Alla Messa non si “assiste” vi si partecipa in diversi modi: con il canto, con il 
raccoglimento, portando, con te davanti all'altare, i tuoi amici.   

E’ bello ricordarli, uno ad uno. E’ un modo per voler loro del bene.. 



  Preghiera di una bambina di 11 anni 

• Alla Messa non si “assiste” vi si partecipa in diversi modi: con il canto, con il raccoglimento, 
portando, con te davanti all'altare, i tuoi amici.   

• E’ bello ricordare gli amici, uno ad uno. E’ un modo per voler loro del bene.. 

Impegno personale 

 
Signore, mandami il tuo Spirito 

e faccia dimora su di me, perché io tua figlia 

ho bisogno di una guida che mi porti a Te. 

Lo stesso Spirito dei miei fratelli, 

di Maria Vergine, dei tuoi Apostoli. 

Il tuo Spirito divino, che sta in te, o Dio, 

faccia di noi un'unica comunità di fratelli, 

faccia sorgere una fonte di amore 

e di fratellanza. 

Lo Spirito dei miei fratelli peccatori, 

ritorni in loro, come in noi, o Dio. AMEN 

 Nessuno era bisognoso.. 
 
La carità è la testimonianza più forte dell'essere Chiesa. 

Come puoi vedere, nella Chiesa, tutti ne sono partecipi praticando il volontaria-
to. Così c'è chi pulisce la chiesa, chi fa catechismo, chi suona, coloro che si de-
dicano all’oratorio, chi si impegna nella Caritas.  C'è chi organizza feste, chi si 
rende disponibile con dei lavori… 

Ogni cristiano, secondo la sua capacità, deve accorgersi delle necessità degli 
altri e sostenerle secondo la sua possibilità: questa è la carità.  

La carità viene incontro alle esigenze economiche, morali, di sostegno psicolo-
gico dei fratelli. 

IMPEGNO DELLA  CARITAS  PARROCCHIALE  È RENDERE VIVA  L ’ESPRESSIONE 
DEGLI  ATTI  DEGLI  APOSTOLI : “E RANO UN CUOR SOLO ED UN’ANIMA  SOLA”.  
 

La carità non è solo servizio verso gli altri, ma essa  

alimenta la tua fede e rende forte la tua spiritualità. 

Don Vincenzo Donati - missionario 


